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CAPITOLATO SPECIALE 
PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO NIDO ESTIVO 

DI SUPPORTO ALLE FAMIGLIE          
 
Premessa 
L’A.S.P. è un’azienda pubblica che ha tra le sue finalità statutarie l’organizzazione, la gestione e l’erogazione 
di servizi sociali e socio-sanitari alle persone anziane, adulte e minori in condizioni di disagio e/o di disabilità 
e/o di non autosufficienza e all’infanzia. In particolare A.S.P. gestisce seguenti servizi per l’infanzia:  

 Nido “Arcobaleno” di Concordia sulla Secchia, via Lenin 43; 
 Nido “Panda” di Medolla, piazza Missere 6 (trasferito in via definitiva all’A.S.P. nel 2018); 
 Nido “Le farfalle” di San Prospero, via Primo Maggio 16; 
 Nido “Il paese dei Balocchi” di Mirandola, via Poma 15; 
 Nido Felice di San Felice costituito di Servizio Nido, Sezione Primavera e Spazio Bimbi Hakuna 

Matata, via Rita Levi Montalcini 180.  
 
UCMAN, Comune di Mirandola e A.S.P., sulla base di un protocollo operativo, hanno deciso di offrire un 
servizio di supporto alle famiglie per l’estate 2023 che accolga i bambini frequentanti i nidi anno educativo 
2022/2023.  
A.S.P. dovrà garantire le prestazioni educative, gestionali ed il coordinamento pedagogico comprensive del 
materiale necessario per lo svolgimento delle attività con i bambini attraverso una gestione indiretta dello 
stesso, nella garanzia della governance pubblica del servizio.  
 
A.S.P. intende affidare la fornitura per il periodo 22/06/2023 – 28/07/2023 mediante gara d’appalto e 
relativamente alla sola parte educativa e di coordinamento. 
La Ditta Aggiudicataria si dovrà impegnare ad organizzare, gestire e coordinare gli interventi, rispettando i 
contenuti del Capitolato sotto riportato. 
 
Il presente appalto è costituito da un unico lotto, poiché la sua corretta esecuzione rende necessaria una 
gestione unitaria e organica, a cura di un medesimo operatore; ha per oggetto la fornitura di servizi finalizzati 
alla realizzazione de Servizio Nido Estivo di Supporto alle famiglie. 
 
Le sedi operative, distribuite sul territorio del Distretto sanitario di Mirandola (MO), interessate al presente 
capitolato sono le seguenti: 
tab. 1 

Nido Indirizzo 
Arcobaleno Concordia s/S – Via Lenin, 43 
Le farfalle San Prospero – Via Primo Maggio, 16 
Panda Medolla – P.zza Missere, 6 
Il Paese dei Balocchi Mirandola – Via Poma, 15 
Felice costituito di sez. nido, 
sez. primavera e spazio bimbi 
Hakuna Matata 

San Felice s/P – Via Rita Levi Montalcini, 180 

 
Le attività dovranno essere organizzate per gruppi di bambini, indicativamente 14, garantendo la condizione 
della loro stabilità con gli stessi educatori dedicati, per tutto il tempo di permanenza nel Servizio Nido Estivo 
di Supporto alle famiglie.  
Il servizio sarà rivolto a massimo 232 bambini, così suddivisi:  

tab. 2 

Servizio nido estivo di supporto alle famiglie Bambini  
Arcobaleno   36 
Panda 50 
Le farfalle 36 
Il paese dei Balocchi 60 
Servizi di San Felice sul Panaro 50 

Totale  232 
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Le informazioni relative al numero dei bambini di cui alla tab. 2 hanno carattere puramente indicativo 
e possono variare a seconda numero di iscrizioni raccolte.  
 
DEFINIZIONI 
Per “A.S.P.” si intende l’Azienda pubblica di Servizi alla Persona dei Comuni Modenesi dell’Area Nord, 
Contraente il servizio al presente capitolato. 
 
Art. 1 - ALLEGATI, PREMESSE E OGGETTO DELL’APPALTO 
Gli allegati e le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente capitolato. 
 
Il presente appalto ha per oggetto la fornitura di servizi educativi finalizzati alla realizzazione del Servizio Nido 
Estivo di Supporto alle famiglie per la fascia di età 0-3 nei servizi educativi di cui alla tab. 1, avendo riguardo 
al numero massimo di bambini definito dalla tab. 2; Il Fornitore è, comunque, obbligato a effettuare il servizio 
in parola anche per numeri minori di utenti rispetto a quelli previsti, senza dare corso a nessuna variazione sia 
economica che gestionale. 
In particolare vengono richieste le prestazioni educative, gestionali e il coordinamento pedagogico 
comprensive del materiale necessario per lo svolgimento delle attività con i bambini. 
Le modalità di esecuzione delle prestazioni sono indicate nei successivi articoli. 
 
Art. 2 – DURATA DELL’APPALTO 
Il Servizio Nido Estivo di Supporto alle famiglie (Fascia 0/3 anni), destinato ai bambini che già frequentano i 
nidi, si svolgerà dal 22 giugno 2023 al 28 luglio 2023 compresi presso le sedi dei Nidi. L’accoglienza dei 
bambini partirà dal 26/06/2023 sino al 28/07/2023.  
Nel periodo dal 22/06/2023 al 23/06/2023 il personale individuato dal soggetto aggiudicatario dovrà essere 
presente nei nidi A.S.P. per la conoscenza diretta dei bambini, delle loro abitudini e delle loro routines 
quotidiane, nonché della struttura.  
L’impresa appaltatrice dovrà garantire la propria attività, in stretto raccordo con A.S.P., anche prima dell’inizio 
del servizio e dopo la fine del servizio per le riunioni di programmazione, i sopralluoghi, i rendiconti e le verifiche 
finali e tutte le altre attività necessarie prima e dopo lo svolgimento del servizio, per garantirne il buon 
andamento. 
Alla scadenza il rapporto contrattuale si intende risolto di diritto senza obbligo, né onere di disdetta.  
Ai sensi dell’art. 106 comma 12, la Stazione Appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario 
un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può 
imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso 
l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di rinnovare il contratto, alle medesime condizioni, per l’estate 2024, 
per un periodo di cinque (5) settimane a partire dalla data di chiusura dell’anno educativo.   
 
Art. 3 – IMPORTO PRESUNTO DELL’APPALTO 
Il servizio presuppone l’impiego di personale, secondo i requisiti previsti dagli articoli successivi, per un 
impegno di circa n. 7.210 ore (di cui 200 di coordinamento e 7.010 di attività educativa).  
L’importo presunto per l’anno 2023 è di € 174.121,17 al netto dell’IVA al 5% pari a € 8.706,06, per un totale di 
€ 182.827,23 che è comprensivo di tutte le attività, interventi e prestazioni previste nel presente capitolato.  
L’importo presunto dell’appalto è comprensivo degli oneri di sicurezza per € 200,00 al netto dell’IVA al 22% 
pari a € 44,00, non soggetti a ribasso, per complessivi € 244,00.                     
Tale importo è stato stimato sulla base del numero massimo degli iscritti previsto, delle sedi attivate, e 
comprensivo degli oneri a carico dell’appaltatore di cui agli successivi articoli. 
Ai sensi dell’art. 23 comma 16 del D.Lgs.n.50/2016 l’importo posto a base di gara comprende i costi della 
manodopera definiti con riferimento al CCNL per i lavoratori e le lavoratrici delle Cooperative Sociali (tabelle 
retributive di settembre 2020). 
Fermo restando quanto sopra specificato si precisa che nel caso in cui il numero degli iscritti sia inferiore e 
comporti una riduzione del numero degli educatori rispetto a quello previsto, si procederà alla riduzione 
proporzionale del corrispettivo. 
 
 Tab. 3 – personale richiesto 

Tipologia personale Livello Stima totale ore 
Coordinatori pedagogico e organizzativo E1 200 
Educatore d’infanzia D1 7.010 

Totale   7.210 

 
Art. 4 - FASCIA DI ETÀ 0-3 ANNI  
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Il Servizio Nido Estivo di Supporto alle famiglie, in continuità con il servizio nidi d’infanzia, è un servizio 
educativo e sociale di interesse pubblico, aperti a tutti i bambini e le bambine in età compresa tra i tre mesi e 
i tre anni, che concorrono con le famiglie alla loro crescita e formazione, nel quadro di una politica per la prima 
infanzia e della garanzia del diritto all'educazione, nel rispetto dell'identità individuale, culturale e religiosa. 
 Ha finalità di: 
- formazione e socializzazione dei bambini, nella prospettiva del loro benessere psicofisico e dello sviluppo 

delle loro potenzialità cognitive, affettive, relazionali e sociali; 
- cura dei bambini che comporti un affidamento continuativo a figure diverse da quelle parentali in un 

contesto esterno a quello familiare; 
- sostegno alle famiglie nella cura dei figli e nelle scelte educative. 
 
SEDI E NUMERO DEI POSTI DISPONIBILI  
Il servizio nido estivo di supporto alle famiglie sarà rivolto a n. 232 bambini e sarà svolto presso le seguenti 
sedi, tutte in possesso dei requisiti rispondenti alla normativa vigente: 
 

Servizio nido estivo di supporto alle 
famiglie 

 

Sede Posti massimi 232 

“Arcobaleno” di Concordia  Concordia sulla Secchia, 
via Lenin 43 

36 

 “Le farfalle” di San Prospero San Prospero, via Primo 
Maggio 1 6 

36 

 “Il paese dei Balocchi” di Mirandola  Mirandola, via Poma 15  
60 

 “Panda” di Medolla Medolla, Piazza Missere 
6 
 

50 

Servizio di San Felice San Felice sul Panaro, 
via Rita Levi Montalcini 
180 
 
 

50 

 
Art. 5 - DESCRIZIONE DEL SERVIZIO IN APPALTO 
Il Servizio Nido Estivo di Supporto alle famiglie dovrà comprendere le seguenti attività: 
• Attività da organizzare nella sede assegnata 
Accoglienza, attività ludica libera in outdoor, attività di costruttività, laboratori sensoriali, attività ludico motoria, 
attività musicali, ecc. usufruendo del proprio personale e/o avvalendosi di collaborazioni esterne. 
Le attività dovranno essere organizzate per gruppi di bambini garantendo la condizione della loro stabilità con 
gli stessi educatori dedicati, per tutto il tempo di permanenza nel Servizio Nido Estivo di Supporto alle famiglie. 
Le diverse attività programmate devono realizzarsi nel rispetto delle principali condizioni: 
- continuità di relazioni fra gli educatori e i gruppi di bambini; 
- le presenze di bambini e adulti, dovranno essere giornalmente annotate in un apposito registro; 
 
L’attività sarà organizzata dal lunedì al venerdì, così articolata: 
 7:30/9:00  accoglienza 
 9:00/9:30  colazione 
 9:30/11:00  attività ludico ricreative-educative e laboratoriali per centri di interesse  
 11:15/12:00  pranzo  
 13:00/13:30  uscita intermedia 
 13:00/15:00  sonno per chi necessita 
 15:00/15:30  risveglio, bagno e igiene personale e merenda  
 16:00/16:30  uscita 
 18:00/18:30  uscita prolungamento d’orario 
 
Il materiale di consumo per i laboratori e le attività proposte dovrà essere fornito a cura e spesa dell'Impresa 
Appaltatrice, consegnando ad A.S.P., prima dell'inizio delle attività, una lista dettagliata delle forniture. 
Tutto il materiale dovrà: 
- essere rapportato all'età ed alle esigenze degli utenti; 
- essere conforme alle normative; 
- essere, in ogni sede, in quantità tale da garantire adeguate opportunità di gioco e di attività didattica a tutti 

i bambini, per tutta la durata del servizio. 
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Art. 6 - FIGURE PROFESSIONALI RICHIESTE E REQUISITI 
L’impresa appaltatrice provvederà ai servizi di cui al presente appalto con proprio personale.  
In ottemperanza agli standards di personale previsti dalla normativa regionale vigente l’appaltatore dovrà 
garantire per l’intero orario di apertura per il servizio in appalto il rapporto numerico minimo educatore/bambino 
e di coordinamento previsti dalla Delibera di Giunta regione Emilia Romagna n. 1564 del 16/10/2017 “Direttiva 
in materia di requisiti strutturali ed organizzativi dei servizi educativi per la prima infanzia e relative norme 
procedurali. Disciplina dei servizi ricreativi e delle iniziative di conciliazione in attuazione della L.R. 19/2016”. 
Pubblicata nel B.U.R. Emilia-Romagna 24 ottobre 2017, n. 286. e ss.mm.ii. In particolare il personale impiegato 
dovrà essere: 
- coordinatore pedagogico 
- coordinatore organizzativo 
- educatore di nido dell’infanzia 
- referente di plesso 
 
Coordinatore pedagogico 
Affinché il servizio mantenga coerenza progettuale e gestionale nella sua interezza, l’impresa appaltatrice 
dovrà individuare un coordinatore pedagogico, cui fare riferimento e rendersi sempre disponibile per tutta 
la durata del servizio estivo, in possesso di laurea specifica breve o specialistica ad indirizzo socio-pedagogico 
o socio-psicologico, dotato di esperienza almeno triennale nel coordinamento di servizi socio-educativi. Tale 
figura dovrà esercitare funzioni di supervisione e verifica sulla traduzione operativa della programmazione 
progettuale nei singoli servizi estivi, garantire supporto ai Referenti dei nidi in ordine alle problematiche 
gestionali emergenti al fine di rendere più incisivo e tempestivo l’intervento, svolgere il ruolo di referente nei 
confronti dell’A.S.P. 
Deve essere munito di telefono cellulare, patente di guida tipo B ed idoneo mezzo di trasporto. 
Il coordinatore pedagogico svolge i seguenti compiti: 
- è il referente unico del Servizio Nido Estivo di supporto alle famiglie ed è responsabile della stesura del 

progetto educativo organizzativo, della sua realizzazione e del suo buon andamento nei tempi e nei modi 
indicati dal progetto stesso; 

- coordina tutto il personale in servizio e coinvolge tutti gli operatori nelle diverse fasi di formazione, 
programmazione, gestione, monitoraggio e verifica giornaliera, privilegiando il lavoro d’equipe; 

- assicura la propria presenza per tutto il periodo di svolgimento del Servizio Nido Estivo di supporto alle 
famiglie ed è il punto di riferimento per i genitori; 

- cura i rapporti con l’A.S.P. e costituisce il tramite nelle comunicazioni con le famiglie riportando con 
immediatezza qualunque segnalazione o problematica emerga dai genitori o dai bambini; 

- si impegna a partecipare alle riunioni di programmazione, organizzazione e verifica indette dall’A.S.P. 
anche prima dell’apertura del servizio e ad effettuare i sopralluoghi nelle sedi assegnate; 

- programma eventuali colloqui preliminari con i genitori dei bambini; 
- cura, raccordandosi con il coordinatore della ditta che si occupa del servizio di integrazione scolastica, la 

corretta collaborazione tra personale educativo e personale per l’integrazione al fine di facilitare una 
corretta collaborazione; 

- comunica ad A.S.P.  qualunque disfunzione, difficoltà o danno a cose o persone che si verifichi nel corso 
dei Servizio Nido Estivo di supporto alle famiglie e, nel caso di incidenti ai bambini, ha l’obbligo di informare 
tempestivamente sia la famiglia del minore che l’A.S.P. e di stilare e inviare entro le 48 ore successive 
una relazione per avviare la pratica assicurativa; 

- costituisce il tramite per comunicazioni all’utenza da parte dell’A.S.P.; 
- invia all'A.S.P. una dettagliata relazione a conclusione del Servizio Nido Estivo di supporto alle famiglie;  
- concorda con l’A.S.P. le date delle prove di evacuazione e redige i relativi verbali; 
- comunica e concorda con l’A.S.P. l’effettuazione di eventuali eventi;  
- è tenuto alla conoscenza del presente capitolato. 
In particolare il coordinatore pedagogico cura e si assicura della corretta applicazione delle norme igienico 
sanitarie previste dalla legislazione vigente e segnala tempestivamente all’A.S.P. eventuali dimissioni di adulti 
e minori. 
 
Coordinatore Organizzativo 
La sua attività ha per oggetto l’organizzazione e la gestione dell’appalto mediante lo svolgimento di mansioni 
a carattere giuridico-amministrativo (rispetto delle norme di sicurezza e prevenzione), tecnico e contabile. 
 
Personale educatore nido dell’infanzia 
Il personale educativo deve essere in possesso del titolo di studio previsto per gli educatori dei nidi d’infanzia 
di cui alla normativa regionale (LR 19/2016 e direttiva di cui al DGR 1564/17 e s.m.i.) e nazionale (DLGS. 
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65/2017, decreto attuativo della L.107/2015, fatti salvi gli effetti della legge 205/2017 art.1 commi 595 – 597 – 
598). 
I titoli validi sono: 
A) Laurea triennale in ‘Scienze dell'educazione e della formazione’ (classe L-19) ad indirizzo specifico per 

educatori nei servizi per l'infanzia  
B) Laurea triennale in ‘Scienze dell’educazione e della formazione’ (classe L-19 del DM 509/99 o classe 18 

del DM 270/04) in assenza di indirizzo specifico SOLO SE:  
B1) conseguita entro l’ultima sessione dell’anno accademico 2018/2019 (luglio 2020) oppure  
B2) conseguita successivamente all’anno accademico 2018/2019 qualora il percorso formativo soddisfi i 
requisiti minimi (acquisiti in forma curricolare, aggiuntiva o extra-curricolare) previsti dall’allegato B del 
Decreto Ministeriale n.378 del 2018 per poter esercitare la professione di Educatore dei servizi educativi 
per l’infanzia.  

C) Laurea quinquennale a ciclo unico in Scienze della Formazione Primaria (classe LM-85bis) integrata dal 
corso di specializzazione per complessivi 60 CFU.  

D) Laurea quinquennale a ciclo unico in “Scienze della Formazione Primaria” (LM-85bis) in assenza 
dell’integrazione del corso di specializzazione SE conseguita entro l’ultima sessione dell’anno accademico 
2018/2019 (luglio 2020).  

 
Sono, inoltre, validi i seguenti titoli di studio:  
SE CONSEGUITI ENTRO IL 31.05.2017:  
- Lauree magistrali/specialistiche di cui alle classi: • LM-50 Programmazione e gestione dei servizi educativi 

• 56/S Programmazione e gestione dei servizi educativi • LM-57 Scienze dell'educazione degli adulti e 
della formazione continua • 65/S Scienze dell'educazione degli adulti e della formazione continua • LM-85 
Scienze pedagogiche • 87/S Scienze pedagogiche • LM-93 Teorie e metodologie dell’e-learning e della 
media education. 

- Diplomi di laurea, di cui al vecchio ordinamento previgente al DM 509/99, in:  
• Pedagogia  
• Scienze dell’Educazione  
• Scienze della formazione primaria  

SE CONSEGUITI ENTRO IL 31.08.2015:  
- diploma di Maturità magistrale; 
- diploma di Liceo socio-psico-pedagogico; 
- diploma di Liceo delle scienze umane; 
- diploma di Liceo delle scienze sociali; 
- diploma di ‘Dirigente di comunità: 
- diploma di maturità di ‘Tecnico dei servizi sociali’ e di ‘Assistente di comunità infantili’; 
- diploma di qualifica di Istituto Professionale di ‘Operatore dei servizi sociali’ e di ‘Assistente all’infanzia’; 
- diploma di ‘Abilitazione all’insegnamento nelle scuole di grado preparatorio’. 
Per i titoli di studio conseguiti all'estero è necessario essere in possesso del documento di equipollenza del 
titolo o dell'equiparazione prevista dall'art.38 comma 3 del D.Lgs.165/2001 
 
Nella gestione del servizio l’Appaltatore deve garantire il rapporto educatore / bambini stabilito dalla legge 
regionale n. 19/2016 e alla Direttiva di cui al DGR 1564/17 e s.m.i. di cui al precedente capoverso. 
 
Referente di plesso  
Viene richiesto un referente per ogni struttura, che deve essere in possesso dei requisiti indicati per gli 
educatori e potrà essere individuato tra gli educatori in servizio, e dovrà avere esperienza almeno biennale 
documentata. 
L’operatore costituisce il punto di riferimento per il personale del plesso, per i genitori e per il coordinatore 
pedagogico. 
Deve essere munito di telefono cellulare per eventuali emergenze. 
- prevede e organizza le modalità di accoglienza dei bambini e delle famiglie; 
- si impegna a garantire il rispetto delle norme igienico-sanitarie nelle strutture utilizzate; 
- nel caso d’incidenti ai bambini, ha l’obbligo di provvedere al primo soccorso (eventualmente con richiesta 

l’intervento al 118) e di informare immediatamente il coordinatore pedagogico e la famiglia interessata; 
- controlla le bolle dei pasti forniti e compie il riscontro con gli ordini effettuati; 
- trasmette all’A.S.P. gli elenchi delle presenze effettive dei bambini alla fine di ciascun turno, su appositi 

stampati compilati in modo chiaro e corretto con l’adozione di un’unica simbologia, così da poter consentire 
una sicura verifica delle presenze degli iscritti;  

- comunica all'A.S.P. il ritiro di minori iscritti per consentirne l'eventuale sostituzione; 
- è tenuto alla conoscenza del presente capitolato, per quanto di sua competenza.  
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Volontariato e servizio civile volontario 
Il soggetto aggiudicatario potrà inserire volontari, stagisti, tirocinanti e soggetti che partecipano al Servizio 
Civile, in maniera non sostitutiva rispetto all’organico previsto. 
 
Art. 7 – PERSONALE  
La complessiva dotazione del personale per ogni gruppo e per ogni settimana è così riepilogata: 
n.  3 educatori per ciascun gruppo  
n. 1 o 2 educatori per il prolungamento di orario  
L’elenco nominativo relativo a tutto il personale impiegato educativo e non (dati anagrafici, codice fiscale, 
qualifica, titolo di studio, curriculum professionale) dovrà essere consegnato almeno una settimana prima 
dell’inizio delle attività al RUP. 
Al fine di garantire la continuità educativa per la migliore qualità dei servizi prestati l’impresa appaltatrice 
assicura, di norma, la stabilità del personale.  
Per assenze del personale, a qualsiasi titolo, l’impresa appaltatrice si impegna alla sostituzione entro 2 ore dal 
verificarsi della circostanza e, solo in casi eccezionali e assolutamente imprevedibili entro 24 ore dall’assenza, 
con altro personale di adeguata capacità professionale e con il medesimo profilo professionale di quello 
sostituito. 
In caso di sostituzione l’impresa appaltatrice dovrà dare immediata comunicazione al Direttore dell’Esecuzione 
dei dati anagrafici, del titolo di studio e dell’esperienza professionale del personale di volta in volta impiegato. 
In ogni caso, per qualsiasi ritardo anche lieve nella sostituzione l’impresa appaltatrice è tenuta a darne urgente 
comunicazione. 
Tutto il personale dovrà essere idoneo dal punto di vista fisico, morale e professionale.  
Tutto il personale dovrà essere in regola ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 39/2014 in materia di lotta 
contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia minorile. 
Il personale impiegato deve: 
- garantire massima serietà, riservatezza, diligenza, correttezza e discrezione nello svolgimento dei 

compiti affidati; 
- mantenere nei confronti dell’utenza un contegno corretto e riguardoso deve essere a conoscenza 

dell’organizzazione e delle modalità di svolgimento del servizio, con particolare riguardo alle mansioni da 
svolgere ed agli orari di lavoro; 

- mostrare capacità e disponibilità a lavorare in gruppo con i colleghi, nonché capacità e attitudine alla 
relazione con i bambini, alla loro sorveglianza e cura; 

- essere in possesso dei requisiti di idoneità sanitaria se e nei modi richiesti e prescritti dalle norme vigenti 
per il profilo professionale ricoperto; 

- assicurare il pieno rispetto di quanto previsto dal d.lgs. 196/2003 e ss.mm. e ii. in materia di protezione 
dei dati personali, garantendo la segretezza professionale per le informazioni relative agli utenti di cui 
dovesse venire a conoscenza in ragione delle funzioni svolte;  

- avere cura adeguata della propria igiene personale e del vestiario e rendere visibile nominativo e impresa 
di appartenenza; 

- rispettare le norme di legge e regolamentari inerenti al servizio assegnato, con particolare riferimento al 
Codice di comportamento dei dipendenti pubblici;  

- essere informato e formato in base a quanto previsto dal d.lgs. n. 81/2008 recante la “Normativa in materia 
di sicurezza sul lavoro”. 

 
Art. 8 - SERVIZI FORNITI DALL’A.S.P.  
Per l’espletamento del servizio previsto dal presente capitolato A.S.P. fornisce all’impresa appaltatrice: 
a) le strutture e gli arredi e le attrezzature contenute; 
b) il servizio di integrazione scolastica per alunni disabili;  
c) il servizio di refezione (colazione, pranzo e merenda);  
d) il servizio di ausiliariato, cioè il servizio di pulizia e sanificazione ed il servizio di lavanderia. 
 I collaboratori ausiliari: 
- collaboreranno con gli educatori ai compiti igienico-sanitari;  
- collaboreranno al servizio pasto per tutte le attività connesse al servizio stesso; 
- provvederanno alla pulizia e riordino di tutti gli ambienti utilizzati (interni ed esterni), compresa la pulizia 

dei pavimenti dopo i pasti; 
- provvederanno alla raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani derivanti dal servizio di pulizia dei locali, in 

conformità alle leggi vigenti ed ai provvedimenti comunali; 
- provvederanno al controllo quotidiano degli spazi esterni di pertinenza per rimuovere eventuali vetri, 

oggetti contundenti ecc.; 
- effettueranno l’attività di sorveglianza della struttura.  
Relativamente al servizio di integrazione scolastica per bambini con disabilità, al fine di garantire la continuità 
delle figure educative e del progetto educativo, l’A.S.P. si avvarrà del soggetto già aggiudicatario del servizio 
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di integrazione scolastica di bambini ed alunni disabili nelle scuole dell’UCMAN. Questi operatori opereranno 
in collaborazione con gli educatori del Servizio Nido Estivo di supporto alle famiglie.      
Il coordinatore pedagogico della ditta aggiudicataria del Servizio Estivo 2023 collaborerà con il coordinatore 
pedagogico del soggetto aggiudicatario dell’appalto del servizio di integrazione scolastica all’elaborazione e 
realizzazione del progetto educativo. 
 
Art. 9 - OBBLIGHI ED ONERI - OBBLIGHI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI LAVORO 
Il Fornitore dovrà osservare l’obbligo di diligenza nella esecuzione del servizio. 
Sono a carico della Ditta, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale: 
- tutte le spese ed oneri necessari per l’espletamento dell’incarico;  
- i rischi connessi all’esecuzione del contratto; 
- tutte le spese inerenti e conseguenti alla sottoscrizione del contratto, senza diritti di rivalsa. 
Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni tecniche e di 
sicurezza, anche se entrate in vigore successivamente alla stipula del contratto, resteranno ad esclusivo carico 
del Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale e lo stesso non potrà, 
pertanto, avanzare pretese di compensi, a tal titolo, nei confronti dell’A.S.P. 
Il Fornitore si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne l’A.S.P. da tutte le conseguenze derivanti 
dalle eventuali inosservanze delle norme e prescrizioni tecniche e di sicurezza vigenti. 
 
L’impresa appaltatrice si impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi comprese quelle in tema di igiene e 
sicurezza, previdenza e disciplina infortunistica, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi. 
L’impresa appaltatrice si obbliga, altresì, ad applicare nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività 
contrattuali le condizioni normative retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro 
applicabili, alla data di stipulazione del contratto, alla categoria e nelle località di svolgimento delle attività, 
nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni.  
L’impresa appaltatrice si obbliga, altresì, a continuare ad applicare i su indicati contratti collettivi anche dopo 
la loro scadenza e fino alla loro sostituzione, fatto in ogni caso salvo il trattamento di miglior favore per il 
dipendente. 
Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti vincolano l’impresa 
appaltatrice   anche nel caso in cui questo non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto 
il periodo di validità del contratto. 
L’impresa appaltatrice si obbliga a dimostrare, a qualsiasi richiesta dell’A.S.P., l’adempimento di tutte le 
disposizioni relative alle assicurazioni sociali, derivanti da leggi e contratti collettivi di lavoro, che prevedano il 
pagamento di contributi da parte dei datori di lavoro a favore dei propri dipendenti. 
A.S.P. opererà sull’importo netto progressivo delle prestazioni una ritenuta di garanzia pari allo 0,50% ai sensi 
del comma 5bis dell’art. 30, D.lgs. 50/2016. 
Ai fini di cui sopra questa A.S.P. acquisirà, ex art. 16bis della L. 2/2009, il DURC attestante la posizione 
contributiva e previdenziale dell’Appaltatore nei confronti dei propri dipendenti. 
Nell’ipotesi di inadempimento documentato anche ad uno solo degli obblighi di cui ai commi precedenti 
l’A.S.P., si riserva di applicare quanto previsto dall’art. 30 D.lgs. 50/2016. 
Fermo restando quanto sopra, in caso di gravi, ovvero, ripetute violazioni dei suddetti obblighi, l’A.S.P. ha 
facoltà, altresì, di dichiarare risolto di diritto il contratto, come da art. 30 del CSA.  
I funzionari A.S.P. sono tenuti al segreto d’ufficio sulle notizie apprese, salvo che le stesse configurino illecito 
o denuncino un contrasto con il contratto in essere con l’A.S.P. 
 
Art. 10 – DIRITTO DI SCIOPERO 
L’oggetto del presente appalto costituisce servizio di pubblica utilità, pertanto, in caso di sciopero si applica la 
L. 146/1990 e s.m.i., che prevede l’obbligo di assicurare i servizi minimi essenziali, secondo le intese definite 
dal contratto collettivo nazionale di lavoro e dai contratti integrativi provinciali e aziendali, per quanto riguarda 
i contingenti di personale. 
In caso di esercizio del diritto di sciopero dei propri dipendenti l’impresa appaltatrice dovrà rispettare e far 
rispettare dai propri dipendenti le disposizioni di cui alla L. 146/1990 e s.m.i., e dovrà darne comunicazione al 
Direttore dell’Esecuzione almeno con l’anticipo di 5 giorni. Saranno garantite le modalità di prestazione 
previste dalla L. 146/1990. 
Nulla è dovuto all’impresa appaltatrice gestore per le mancate prestazioni dei servizi, qualunque sia il motivo, 
anche per cause di forza maggiore. Per la mancata prestazione del servizio, fatta salva l’applicazione di 
eventuali penali, il compenso dovuto all’aggiudicatario sarà ridotto nella misura di 1/20 per ogni giornata di 
sospensione del servizio nel periodo di riferimento (nel corso del mese). 
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Art. 11 – CLAUSOLA SOCIALE DI PRIORITARIO ASSORBIMENTO DI PERSONALE DEL PRECEDENTE 
APPALTATORE 
In caso di cambio gestione dell’appalto, al fine di garantire la massima continuità didattica, educativa ed 
assistenziale, l'impresa aggiudicataria, compatibilmente con la sua organizzazione, si impegna ad assumere 
prioritariamente il personale impiegato nella gestione uscente, sia esso dipendente o socio, nel rispetto dell’art. 
50 del D.Lgs. 50/2016, della contrattazione collettiva vigente e, in generale, in conformità con quanto espresso 
da ANAC in materia. 
 
Art. 12 - LOCALI, AREE, ARREDI, ATTREZZATURE ASSEGNATI IN D’USO 
I locali sede del Servizio Nido Estivo di supporto alle famiglie, le aree di pertinenza, le attrezzature, gli arredi 
e tutto quanto contenuto nelle strutture, vengono assegnati in uso gratuito all’impresa appaltatrice, che si 
impegna ad utilizzarli per le attività indicate nel presente capitolato con massima diligenza e con l’obbligo di 
restituirli al termine dell’appalto in buone condizioni, fatta salva la normale usura, senza pretesa di alcun 
indennizzo. 
 
Art. 13 - AMMISSIONE AI SERVIZI OGGETTO DELL’APPALTO – DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE 
PAGATE ALL’A.S.P. DALL’UTENZA – COMUNICAZIONE DEI NOMINATIVI DEGLI UTENTI AL GESTORE 
L’ammissione dei bambini avverrà su individuazione dell’A.S.P. in collaborazione con gli Sportelli territoriali 
dell’UCMAN. Per quanto riguarda le modalità di determinazione delle tariffe verrà applicata la 
regolamentazione disposta dal UCMAN. Le tariffe così stabilite dovranno essere corrisposte dall’utenza ad 
A.S.P. 
Salvo la fase di avvio del servizio, l’A.S.P. comunicherà al gestore il nominativo degli utenti iscritti entro il mese 
di giugno di ogni anno. 
 
Art. 14 - VERIFICHE E CONTROLLI DELL'A.S.P. SULL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE - 
MONITORAGGIO 
L'A.S.P. si riserva il diritto in ogni momento di accedere ai locali destinati al Servizio Nido Estivo di supporto 
alle famiglie al fine di operare le opportune verifiche sul rispetto dei punti concordati, con particolare riferimento 
alla qualità dei servizi prestati e alla migliore utilizzazione delle risorse, e si riserva inoltre la facoltà di avere 
contatti e rapporti diretti con le famiglie utenti del servizio. 
 
I controlli di tipo tecnico-qualitativo saranno effettuati dall’A.S.P. attraverso: 
- la richiesta all’Appaltatore di report periodici sull’attività effettuata; 
- la richiesta all’Appaltatore di copia di materiali di documentazione del Servizio (progetto educativo, 

relazioni di verifica, diari, schede personali, fotografie); 
- osservazioni e ispezioni nei plessi all’interno dei quali si svolge l’attività, anche mediante personale esterno 

incaricato dal Direttore dell’esecuzione o dal Direttore dell’A.S.P.; 
- colloqui periodici con i responsabili e il coordinatore pedagogico dell’appaltatore; 
- partecipazione del Coordinatore pedagogico dell’A.S.P. ad incontri del Gruppo di lavoro, alla presenza del 

Coordinatore pedagogico dell’Appaltatore; 
- effettuazione diretta di rilevazioni sull’utenza (questionari, interviste, colloqui individuali, ecc.); 
- incontri periodici con i rappresentanti dei genitori. 
Tali controlli saranno effettuati dal Direttore dell’esecuzione, individuato ne coadiuvato dal Coordinatore 
Pedagogico A.S.P. e/o personale incaricato dalla stessa. 
Le modalità di attuazione di tali verifiche, effettuate alla presenza dei responsabili dell'Appaltatore, e le relative 
valutazioni conclusive, espresse per iscritto e comunicate all'Appaltatore, saranno effettuate in conformità a 
quanto previsti all’art. 26 del presente Capitolato. 
 
Art. 15 – CORRISPETTIVO  
Il corrispettivo dovuto al Fornitore per le prestazioni oggetto del presente capitolato è quello indicato nell’offerta 
economica per le attività effettivamente svolte, a seguito di presentazione di regolare fattura elettronica, che 
dovrà essere emessa al termine delle settimane di servizio svolto, una volta rilasciata la dichiarazione di 
regolare esecuzione del servizio. 
Il predetto corrispettivo si riferisce all’esecuzione dei servizi prestati a perfetta regola d’arte e nel pieno 
adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali. 
Tutti gli obblighi e gli oneri derivanti al Fornitore dall’esecuzione del capitolato e dall’osservanza di leggi e 
regolamenti, nonché da disposizioni emanate o che venissero emanate dalle competenti autorità, sono 
compresi nel corrispettivo contrattuale. 
Il corrispettivo è stato determinato a proprio rischio dal Fornitore in base ai propri calcoli, alle proprie indagini, 
alle proprie stime, e sono, pertanto, fissi e invariabili indipendentemente da qualsiasi imprevisto o eventualità, 
facendosi carico di ogni relativo rischio e/o alea. Il Fornitore, pertanto, non potrà vantare diritto ad altri 
compensi, ovvero ad adeguamenti o aumenti del corrispettivo indicato nell’offerta. 
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Art. 16 - PAGAMENTI 
La fatturazione deve essere distinta per ogni singolo servizio oppure unica distinguendo, però, quanto di 
competenza di ogni struttura.  
Il pagamento, a mezzo bonifico bancario, sarà effettuato a 60 giorni dalla data della fattura. 
Le fatture dovranno essere intestate ad A.S.P. Azienda pubblica di Servizi alla Persona dei Comuni Modenesi 
Area Nord, indicando sempre il Codice Identificativo Gara (CIG) riportato nell’intestazione del presente atto, a 
pena di sospensione dei pagamenti.  
Le fatture dovranno essere emesse e trasmesse in formato elettronico, secondo i requisiti tecnici stabiliti dal 
DM 55/2013. Il codice univoco ufficio, utile per la fatturazione elettronica, è YUKKSW. A.S.P. non potrà 
procedere ad alcun pagamento, nemmeno parziale, fino alla ricezione della fattura in formato elettronico 
tramite il Sistema di Interscambio (gestito dall’Agenzia delle Entrate).  
Ai sensi della legge di stabilità 2015 (L. 190/2014), per qualunque cessione di beni o prestazione di servizi, 
l’Azienda pagherà ai fornitori il solo importo dell’imponibile evidenziato in fattura, senza corrispondere l’IVA, 
che verrà versata direttamente all’Erario da A.S.P. Nella fattura andrà indicata l’annotazione “scissione dei 
pagamenti”. 
Scaduto il termine di pagamento di cui sopra l’A.S.P. non potrà essere considerata in mora se non dopo l'inutile 
decorso di 30 giorni dal ricevimento di raccomandata A.R. di sollecito, affidata alle poste, dopo la scadenza di 
pagamento. In ogni caso, il tasso applicato sarà quello legale. 
 
Art. 17 - OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI DI CUI ALLA L.136/2010 
L’Appaltatore si impegna ad assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010 e 
ss.mm., e a fornire all’A.S.P. ogni informazione utile a tal fine e, in particolare: 
- a utilizzare un conto corrente dedicato, acceso presso banche o Poste Italiane S.p.a., ovvero altri strumenti 

di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni finanziarie, comunicati all’Azienda 
tempestivamente e, comunque, entro sette (7) giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già 
esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative al presente contratto, nonché negli 
stessi termini, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi, impegnandosi 
a comunicare ogni eventuale modifica relativa ai dati trasmessi; 

- a registrare tutti i movimenti finanziari relativi all’appalto su detto conto; 
- ad effettuare tutti i movimenti finanziari mediante bonifico bancario o postale ovvero con gli altri strumenti 

idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni finanziarie, riportando il codice identificativo di 
gara (CIG), fatto salvo quanto previsto all’art. 3, comma 3, della citata legge. 

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni finanziarie costituisce causa di risoluzione del contratto (art. 9bis, L. 136/2010). 
Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato, si applicano le disposizione dell’art. 3 della L. 
136/2010 e ss. mm.. 
 
Art. 18 - ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA SICUREZZA – DUVRI - ONERI DELLA SICUREZZA 
L’A.S.P., ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 81/2008, al fine di eliminare i rischi derivanti da interferenze, ha 
elaborato il DUVRI (Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze), nel quale sono riportate le 
misure che l’Impresa deve adottare per l’eliminazione delle interferenze. 
A tal fine sono stati quantificati in € 200,00 (I.V.A. esclusa) i cd. oneri della sicurezza. 
Il soggetto aggiudicatario è tenuto ad assicurare che lo svolgimento del servizio avvenga nel rispetto delle 
norme vigenti in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro per quanto disposto dal 
D.Lgs. 81/08 e successive modifiche e integrazioni. 
Il soggetto aggiudicatario dovrà prendere visione prima dell’avvio del servizio delle procedure inerenti alla 
sicurezza relative agli edifici in cui sono ubicate le diverse sedi che saranno rese disponibili dall’A.S.P. 
Il soggetto aggiudicatario, nella figura del legale rappresentante, ha la funzione e la qualifica di datore di lavoro 
del personale che utilizzerà ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 81/08, e dovrà adottare tutte le misure necessarie 
previste dall’art. 26 (Obblighi connessi ai contratti d’appalto), senza che alcuna carenza o mancanza possa 
essere addebitata all’appaltante a qualsiasi titolo. Il soggetto aggiudicatario sarà responsabile pertanto della 
sicurezza e dell’incolumità del proprio personale, nonché dei danni causati a terzi in dipendenza del servizio 
affidato con esonero di ogni responsabilità e rivalsa nei confronti dell’A.S.P.  
Nello specifico l’aggiudicatario si impegna a: 
- formare il personale per gli specifici rischi legati all’attività affidata; 
- provvedere alla informazione, formazione e addestramento di tutto il personale sull’utilizzo in sicurezza 

delle attrezzature e dei mezzi utilizzati nel servizio; 
- dotare il personale dei DPI (Dispositivi di protezione individuali) necessari a svolgere in sicurezza il servizio 

affidato; 
- organizzare la gestione delle emergenze e provvedere alla relativa formazione dei responsabili e degli 

addetti alle emergenze; 



10 
 

- sostituire gli operatori in servizio, ove necessario, con personale in possesso di un grado di formazione 
non inferiore a quello degli operatori sostituiti; 

- comunicare i nominativi dei responsabili della sicurezza; 
- provvedere alla consultazione del DVR del servizio da parte degli operatori individuati dalla ditta 

aggiudicataria; il documento di valutazione dei rischi e tutta la documentazione relativa alla sicurezza 
dell'edificio scolastico sono messi a disposizione dai Dirigenti scolastici e dal Direttore dell’A.S.P.; 

- prendere visione delle planimetrie e delle disposizioni per l’emergenza esposte nelle sedi, al fine di 
prendere cognizione delle vie di esodo, dei luoghi sicuri e delle uscite, della localizzazione dei sistemi di 
allarme e dei mezzi per lo spegnimento, dei comportamenti da tenere in caso di emergenza e dei soggetti 
deputati ad intervenire in caso di incendio; 

- osservare e far osservare le procedure di emergenza vigenti all’interno della sede e, in caso di 
evacuazione, attenersi alle stesse; 

- mantenere i corridoi e le vie di esodo costantemente sgombri da materiali e strumenti di lavoro, anche se 
collocati in maniera temporanea, in condizioni tali a garantire una facile percorribilità in caso di emergenza; 

- adottare le misure dovute e richieste dalla normativa in materia di sicurezza ed igiene del lavoro destinate 
alla prevenzione dai rischi; 

- effettuare più esercitazioni al fine di mettere in pratica le procedure di esodo e di primo intervento, 
compresa la realizzazione di simulazioni terremoto; 

- nominare uno o più coordinatori responsabili dell’esecuzione del piano di emergenza costituito da 
segnaletica indicante le vie di fuga, le uscite di sicurezza e i presidi antincendio già presenti nella struttura 
assegnata, al fine di garantire la sicurezza dei ragazzi. Nella struttura deve essere garantita la presenza 
costante di almeno un coordinatore dell’emergenza, nonché dei responsabili del primo soccorso e 
dell'antincendio. I nominati dovranno essere idonei e formati a ricoprire tale ruolo; 

- collaborare all’integrazione del DUVRI (Documento Unico Valutazione Rischi da Interferenza) qualora si 
rendesse necessario, per avvenimenti intervenienti e non previsti, nel corso dello svolgimento dell'attività 
oggetto di appalto. 

 
Art. 19 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - RESPONSABILE DELL’ESECUZIONE - 
RESPONSABILE DEL SERVIZIO PER CONTO DELL’APPALTATORE 
L’A.S.P. aggiudicatrice è rappresentata, quale Responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 
n. 50/2016, dal Responsabile dei Servizi Educativi, D.ssa Francesca Cavrini. 
Sull’esecuzione del contratto vigila il Direttore dell’esecuzione del contratto, nella persona del Responsabile 
dei Servizi Educativi, D.ssa Francesca Cavrini, coadiuvato dal Coordinatore pedagogico di A.S.P. in quanto 
Referente dell’esecuzione del contratto; il Direttore dell’esecuzione ha il compito di verificare il regolare 
andamento dell’esecuzione del contratto da parte dell’appaltatore. In particolare, il direttore dell’esecuzione 
provvede: 
- al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-contabile dell’esecuzione del contratto; 
- a sovraintendere alla regolare esecuzione del contratto, verificando che le attività e le prestazioni 

contrattuali siano eseguite in conformità ai documenti contrattuali; 
- a svolgere tutte le altre attività allo stesso espressamente demandate dal D.lgs. n. 50/2016 nonché tutte 

le attività che si rendano opportune per assicurare il perseguimento dei compiti a questo assegnati. 
Nel caso vi fossero da evidenziare al Fornitore eventuali segnalazioni, osservazioni e/o richieste di chiarimenti 
e/o prescrizioni, alla stessa sarà assegnato un temine di cinque (5) giorni per la presentazione delle proprie 
precisazioni e/o per il compimento delle prescrizioni cui è richiesto di uniformarsi. Nel caso, invece, tale 
valutazione fosse negativa a causa di rilevante inadempienza contrattuale, l’A.S.P. procederà a formalizzare 
la relativa contestazione, secondo le modalità di cui al successivo articolo. 
 
L’Appaltatore dovrà fare in modo che all’interno della propria organizzazione vi sia un unico centro di 
riferimento, denominato Responsabile del servizio per conto dell’appaltatore, al quale l’A.S.P. possa rivolgersi 
per le richieste, le informazioni, le segnalazioni di disservizi o di anomalie ed ogni altra comunicazione relativa 
al rapporto contrattuale. 
In tal senso, l’Appaltatore si impegna a designare, a suo totale carico ed onere, una persona responsabile 
della esecuzione del contratto (Responsabile del servizio per conto dell’Appaltatore/Referente), 
costantemente reperibile, il cui nominativo sarà indicato all'A.S.P. per iscritto all'atto della firma del contratto o 
al momento dell’avvio dell’esecuzione del contratto e  quindi  inserito nell’apposito verbale di cui all’articolo 
successivo. Il Responsabile del servizio per conto dell’Appaltatore/Referente provvederà, per conto 
dell’Appaltatore, a vigilare affinché ogni fase dell'appalto risponda a quanto stabilito dai documenti contrattuali 
e sarà il naturale corrispondente del Responsabile del servizio per conto dell'A.S.P. 
 
In caso di aggiudicazione in capo ad un Raggruppamento Temporaneo d’Impresa, il Referente/Responsabile 
dovrà essere individuato all’interno della società mandataria. 
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Art. 20 - AVVIO DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 
Il direttore dell’esecuzione, ai sensi dell'art. 19 del Decreto del Ministro delle Infrastrutture e Trasporti n. 49 del 
7 marzo 2018, sulla base delle disposizioni del RUP, dopo che il contratto è divenuto efficace, dà avvio 
all’esecuzione della prestazione, fornendo all’esecutore tutte le istruzioni e direttive necessarie e redigendo, 
laddove sia indispensabile in relazione alla natura e al luogo di esecuzione delle prestazioni, apposito verbale 
firmato anche dall’esecutore, nel quale sono indicati: 
a) le aree e gli eventuali ambienti dove si svolge l’attività; 
b) la descrizione dei mezzi e degli strumenti eventualmente messi a disposizione dalla stazione appaltante, 

compresa la dichiarazione attestante che lo stato attuale degli ambienti è tale da non impedire l’avvio o la 
prosecuzione dell’attività. 

 
Art. 21 - ESECUZIONE ANTICIPATA DELLA PRESTAZIONE IN PENDENZA DI STIPULAZIONE DEL 
CONTRATTO 
Ai sensi dell’art. 32, comma 8, del D.Lgs. 50/2016, il Responsabile del Procedimento può autorizzare 
l’esecuzione anticipata della prestazione dando avvio all’esecuzione della prestazione oggetto del contratto 
anche in pendenza della stipulazione del contratto, previa costituzione del deposito cauzionale definitivo di cui 
all’articolo successivo, e dopo che l’aggiudicazione sia divenuta esecutiva. Il responsabile del procedimento 
autorizza con proprio atto l’esecuzione anticipata con apposito provvedimento nel quale vengono indicati in 
concreto i motivi che la giustificano. 
 
Art. 22 – VARIANTI - MODIFICHE IN CORSO DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO 
L’A.S.P.  si riserva la facoltà di introdurre quelle varianti al contratto, che a suo insindacabile giudizio ritiene 
opportune, con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall’art. 106 del D.Lgs. 50/2016. 
 
Art. 23 - VERIFICA DI CONFORMITÀ 
L’esecuzione dell’appalto è soggetta a verifica di conformità, ai sensi dell’art. 102 del D.Lgs. 50/2016, al fine 
di accertarne la regolare esecuzione rispetto alle condizioni ed ai termini stabiliti nel presente capitolato. 
La verifica della buona esecuzione delle prestazioni contrattuali è effettuata attraverso gli accertamenti e 
riscontri che il direttore dell’esecuzione ritenga necessari. In relazione alla natura della prestazione, saranno 
disposti controlli a campione con modalità idonee a garantire la verifica dell’esecuzione contrattuale. 
Verifiche e valutazioni del direttore dell’esecuzione  
Il Direttore dell’esecuzione indica se ha riscontrato difetti o mancanze riguardo all’esecuzione, e assegna un 
termine per adempiere alle prescrizioni impartite allo scopo di garantire la buona esecuzione delle prestazioni 
contrattuali. 
Con apposita relazione riservata il direttore dell’esecuzione espone il proprio parere sulle contestazioni 
dell’esecutore e sulle eventuali penali sulle quali non sia già intervenuta una risoluzione definitiva. 
Certificato di verifica di conformità 
Al termine dell’appalto, il R.U.P. rilascia il certificato di verifica di conformità quando risulti che l’esecutore 
abbia completamente e regolarmente eseguito le prestazioni contrattuali. Il certificato di verifica di conformità 
viene trasmesso per la sua accettazione all’esecutore, il quale deve firmarlo nel termine di 15 giorni dal 
ricevimento dello stesso. 
All’atto della firma egli può aggiungere le contestazioni che ritiene opportune, rispetto alle operazioni di verifica 
di conformità.  
 
In caso di mancata o ritardata esecuzione, totale o parziale, della prestazione, oppure quando l’esecuzione 
risulti, a seguito di verifica, non rispondente ai requisiti pattuiti, l’A.S.P. si riserva la facoltà di acquisire presso 
altri fornitori la prestazione non eseguita tempestivamente o contestata e non eseguita entro i tempi stabiliti, 
anche per qualità migliore e a prezzo superiore, con addebito alla ditta aggiudicataria della differenza del 
maggior costo sostenuto, oltre ad ogni altro maggior onere o danno comunque derivante all’Azienda a causa 
dell’inadempienza, anche attraverso rivalsa sulla garanzia definitiva. In quest’ultimo caso la stessa dovrà 
essere immediatamente integrata. 
Il Fornitore inadempiente non può sollevare contestazioni in merito alla qualità e al prezzo dei servizi così 
acquisiti. 
 
Le operazioni necessarie alla verifica di conformità sono svolte a spese dell’esecutore. L’esecutore, a propria 
cura e spesa, deve mettere a disposizione del soggetto incaricato della verifica di conformità i mezzi necessari 
ad eseguirli.  
Nel caso in cui l’esecutore non ottemperi a siffatti obblighi, il direttore dell’esecuzione o il soggetto incaricato 
al controllo dispongono che sia provveduto d’ufficio, addebitandone il costo all’esecutore.  
 
Art. 24 - CERTIFICATO DI ULTIMAZIONE DELLE PRESTAZIONI 
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Il direttore dell’esecuzione, a fronte della comunicazione dell’esecutore di intervenuta ultimazione delle 
prestazioni, effettua entro cinque giorni i necessari accertamenti in contraddittorio con lo stesso e, nei 
successivi cinque giorni, elabora il certificato di ultimazione delle prestazioni e lo invia al RUP, il quale ne 
rilascia copia conforme all’esecutore. 
 
Art. 25 - CONTESTAZIONI 
Ove l’A.S.P. riscontrasse inadempienze degli obblighi assunti ovvero violazioni delle disposizioni contenute 
nel presente capitolato, il Direttore dell’Esecuzione farà pervenire per iscritto, mediante PEC, all’Appaltatore 
le osservazioni e le eventuali contestazioni, nonché i rilievi mossi a seguito dei controlli effettuati, 
comunicando, altresì, eventuali prescrizioni alle quali lo stesso dovrà uniformarsi nei tempi stabiliti. 
Entro tre (3) giorni dal ricevimento della nota di contestazione, l’Appaltatore sarà tenuto a presentare le proprie 
contro deduzioni, pena l’applicazione delle sanzioni previste nel presente capitolato. 
Le comunicazioni e le eventuali contestazioni di inadempienza relative a ciascun servizio fatte dall’A.S.P. al 
Responsabile del servizio per conto dell’Appaltatore si intendono come presentate direttamente 
all’appaltatore. 
 
Art. 26 - PENALITÀ 
Ove ad insindacabile giudizio dell’A.S.P. le controdeduzioni di cui all’art. precedente risultassero irrilevanti o 
non pervenissero, nei confronti della Ditta Appaltatrice saranno applicate le seguenti penalità: 
 in caso di mancata effettuazione del servizio, totale o parziale, tale da costringere l’A.S.P. a provvedere in 

altro modo, verrà applicata una penale pari al 50% dell’importo giornaliero relativo al servizio non 
effettuato, oltre all’addebito degli oneri connessi all’affidamento del servizio non eseguito ad altra impresa 
idonea, anche a prezzo superiore; 

 in caso di inadempienza totale o parziale nell’esecuzione degli obblighi contrattuali assunti o per violazione 
di norme di legge, verrà applicata una penale rapportata, in ragione delle loro gravità, all’importo delle 
prestazioni non eseguite o non esattamente eseguite, fino al massimo del 10% del corrispettivo mensile; 

 in caso di mancato rispetto di quanto richiesto dal capitolato e offerto in sede di gara per quanto attiene la 
qualità pedagogica e organizzativa dei servizi verrà applicata una penale pari a € 2.000,00 (duemila) ;  

 ogniqualvolta venga negato l’accesso agli incaricati dell’A.S.P. ad eseguire i controlli di conformità o non 
venga fornita dal personale dell’Appaltatore la necessaria collaborazione durante i controlli verrà applicata 
una penale pari a € 3.000,00 (tremila); 

 in caso di mancato rispetto del dietetico sarà applicata una penalità pari a € 500,00 (cinquecento) ad 
evento; 

 nel caso di errori nella identificazione e somministrazione dei pasti destinati a soggetti con diete  speciali 
sarà applicata una penale pari a € 1.000,00 (mille) ad evento. 

 
Gli importi addebitati a titolo di penale o per il risarcimento di danni e spese saranno recuperati mediante 
detrazione dal deposito cauzionale costituito a garanzia dell’esatto adempimento del contratto, che dovrà 
essere immediatamente integrata. 
La Stazione appaltante si riserva in ogni caso tutte le azioni a tutela dei propri interessi anche attraverso 
l'immediata escussione della polizza fideiussoria. 
Nel caso di incameramento parziale o totale della cauzione l’impresa aggiudicataria dovrà provvedere alla 
ricostituzione della stessa, nel suo originario ammontare entro il termine di quindici (15) giorni dal ricevimento 
della richiesta da parte di A.S.P. 
L'applicazione delle penali non esclude la risoluzione contrattuale nonché qualsiasi altra azione legale che 
l’A.S.P. intenda eventualmente intraprendere.  
La richiesta e/o il pagamento delle penali non esonera in nessun caso il Fornitore dall’adempimento 
dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della 
medesima penale. 
La Stazione appaltante, comunque, ai sensi dell'art. 1382 cod. civ. si riserva il diritto di chiedere il risarcimento 
degli ulteriori danni. 
 
Art. 27 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
Sono causa di risoluzione del contratto i motivi individuati ai commi 1 e 2 dell’art. 108 del D.Lgs. 50/2016. 
In caso di gravi inadempienze, si darà luogo alla risoluzione in qualsiasi momento del contratto di appalto, con 
esclusione di ogni formalità legale, convenendosi sufficiente un preavviso di dieci (10) giorni da inoltrarsi alla 
controparte mediante posta certificata (PEC). La risoluzione del contratto sarà preceduta dalla contestazione 
dell’addebito all’appaltatore il quale potrà presentare le proprie controdeduzioni entro dieci giorni. Acquisite e 
valutate negativamente tali giustificazioni ovvero scaduto inutilmente il termine senza che la ditta abbia 
risposto, l’A.S.P. può disporre la risoluzione. 
La facoltà di risolvere il rapporto contrattuale, con apposito atto motivato, opera anche senza la preventiva 
applicazione delle penalità stabilite, qualora si verifichino inadempienze particolarmente gravi ovvero ripetute, 
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contestate più volte nel corso dell’esecuzione del servizio. Costituisce, comunque, motivo di risoluzione del 
contratto in qualsiasi momento l'interruzione o la sospensione del servizio fornito in seguito a decisione 
unilaterale. 
L'eventuale sospensione del servizio per decisione unilaterale dell’Appaltatore costituisce inadempienza 
contrattuale e conseguente causa di risoluzione del contratto per colpa. 
Qualora, infatti, la Ditta Appaltatrice intendesse disdire il contratto prima della scadenza dello stesso, senza 
giustificato motivo o giusta causa, la Stazione Appaltante si riserva di trattenere, a titolo di penale, tutto il 
deposito cauzionale e di addebitare le maggiori spese comunque derivanti per l'assegnazione del servizio ad 
altra ditta, a titolo di risarcimento danni. 
In caso di gravi inadempienze della Ditta Appaltatrice, la Stazione appaltante, al fine di garantire la continuità 
ed il regolare svolgimento dei servizi, potrà avvalersi della facoltà di far eseguire da altri il servizio mancato, 
incompleto o trascurato. In tale caso la Ditta Appaltatrice dovrà provvedere sia al risarcimento alla Stazione 
appaltante per gli eventuali danni subiti, sia alla rifusione delle spese sostenute per l'eliminazione delle sopra 
citate carenze del servizio. 
A titolo esemplificativo e non esaustivo, costituiscono ipotesi di grave inadempienza quelle in cui la Ditta 
Appaltatrice: 
- non inizi il servizio nei tempi prefissati o, iniziatolo, lo abbandoni ovvero lo interrompa; 
- compia gravi e ripetute violazioni degli obblighi contrattuali assunti e non li rimuova in seguito alla diffida 

preventivamente notificata; 
- sospenda il servizio senza che esistano effettive ed accertate cause di forza maggiore; 
- non provveda al versamento delle retribuzioni e degli oneri previdenziali ed assistenziali relative ai 

dipendenti; 
- non provveda a svolgere i servizi aggiuntivi richiesti dalla Stazione appaltante; 
- non provveda a nominare il Responsabile/Referente di cui all’art.22 del presente Capitolato; 
- presenti nel corso della procedura di gara dichiarazioni di cui venga accertata la non veridicità del 

contenuto; 
- versi in stato di insolvenza o di grave dissesto economico e finanziario risultante dall'avvio di una 

procedura concorsuale o dal deposito di un ricorso/istanza che proponga lo scioglimento, la liquidazione, 
la composizione amichevole, la ristrutturazione dell'indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero 
nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il quale 
entri in possesso dei beni o venga incaricato dalla gestione degli affari della Ditta Appaltatrice; 

- si trovi nella situazione in cui taluno dei componenti dell’organo di amministrazione o l’Amministratore 
delegato  o il Responsabile tecnico della Ditta Appaltatrice siano condannati, con sentenza passata in 
giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, l'ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, 
ovvero siano assoggettati alle misure previste dalla normativa antimafia; 

- non osservi le norme di legge relative al personale dipendente e non applichi i contratti collettivi, violi 
ripetutamente le norme di sicurezza e prevenzione, abbandoni l'appalto; 

- in caso di mancato rispetto delle disposizioni previste nel Codice di comportamento adottato da A.S.P. 
(scaricabile al seguente indirizzo: https://www.aspareanord.it/amministrazione_trasparente/disposizioni-
generali/atti- generali/codice-di-comportamento-e-codice-disciplinare/codice-disciplinare-titolo-vii-ccnl-fl-
21-5-21 

 
L'A.S.P. si riserva il diritto di risolvere il presente contratto nel caso in cui l'ammontare complessivo delle penali 
superi il 10% del valore dello stesso. Resta salvo il diritto al risarcimento dell'eventuale maggior danno.  
In ogni caso si conviene che l'A.S.P., senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per 
l'adempimento, potrà risolvere di diritto il presente contratto ai sensi dell’art. 1456 C.C., previa dichiarazione 
da comunicarsi al prestatore di servizio a mezzo PEC, nei seguenti casi: 
- qualora fosse accertato il venir meno dei requisiti morali richiesti dall'art. 80 del D.Lgs. 50/2016; 
- mancata reintegrazione delle cauzioni eventualmente escusse entro il termine di 10 (dieci) giorni lavorativi 

dal ricevimento della relativa richiesta da parte dell’A.S.P. 
La risoluzione del contratto avverrà di diritto nel caso di fallimento della ditta appaltatrice come disciplinato 
all’art. 33 del presente Capitolato. 
La risoluzione del contratto per colpa comporta, altresì, che la Ditta Appaltatrice non potrà partecipare alla 
successiva gara per il servizio oggetto di tale capitolato indetta dall'A.S.P.. 
In ognuna delle ipotesi sopra previste, la Stazione Appaltante non compenserà le prestazioni non eseguite, 
ovvero non esattamente eseguite, salvo il suo diritto al risarcimento dei maggiori danni. 
Per l'applicazione delle disposizioni del presente articolo, l'A.S.P. potrà rivalersi su eventuali crediti della Ditta 
Appaltatrice, nonché sulla cauzione, senza necessità di diffide o ulteriori formalità. 
 
Art. 28 - SUBAPPALTO 
Il sub-appalto è consentito nei limiti e con le modalità previsti dal D.Lgs. 50/2016.  
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Art. 29 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO; CESSIONE DEL CREDITO 
Non è consentita la cessione, nemmeno parziale del contratto, a pena la nullità dello stesso. 
Non potrà essere accettata alcuna cessione del credito per ragioni di organizzazione contabile dell’Azienda. 
In caso di inadempimento da parte del Fornitore degli obblighi di cui ai commi precedenti, l’A.S.P., fermo 
restando il diritto al risarcimento del danno, ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto. 
 
Art. 30 - FALLIMENTO DELL’APPALTATORE O MORTE DEL TITOLARE 
Il fallimento del prestatore di servizio comporta lo scioglimento ope legis del contratto di appalto o del vincolo 
giuridico sorto a seguito dell’aggiudicazione. 
Qualora il prestatore di servizio sia una ditta individuale, nel caso di morte, interdizione o inabilitazione del 
titolare, è facoltà dell’A.S.P. proseguire il contratto con i suoi eredi o aventi causa ovvero recedere dal 
contratto. 
Qualora il prestatore di servizio sia un Raggruppamento Temporaneo di Imprese, in caso di fallimento 
dell’impresa mandataria o, se trattasi di impresa individuale, in caso di morte, 
interdizione o inabilitazione del titolare, l’A.S.P. ha la facoltà di proseguire il contratto con altra impresa del 
gruppo o altra, in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, entrata nel gruppo in dipendenza di una delle 
cause predette, che sia designata mandataria ovvero di recedere dal contratto. In caso di fallimento di 
un’impresa mandante o, se trattasi di impresa individuale, in caso di morte, interdizione o inabilitazione del 
titolare, l’impresa mandataria, qualora non indichi altra impresa subentrante in possesso dei prescritti requisiti 
di idoneità, è tenuta all’esecuzione del servizio direttamente o a mezzo delle altre imprese mandanti. 
Ai sensi e nei casi previsti dall’art. 110 del D.Lgs. 50/2016, l’A.S.P. interpella progressivamente i soggetti che 
hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 
nuovo contratto per il completamento dell’esecuzione del contratto. L'affidamento avviene alle medesime 
condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 
Si procederà all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta fino al quinto migliore 
offerente, escluso l’originario aggiudicatario. 
 
Art. 31 - DEPOSITO CAUZIONALE DEFINITIVO 
A garanzia dell’esatto e puntuale adempimento contrattuale, il Fornitore dovrà effettuare un deposito 
cauzionale definitivo pari al 10% dell’importo di aggiudicazione, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016. 
Tale garanzia deve essere rilasciata da impresa di assicurazione debitamente autorizzata all’esercizio del 
ramo cauzioni e deve prevedere espressamente le seguenti clausole: 
a. pagamento a semplice richiesta e senza che il garante possa sollevare eccezione alcuna e con l'obbligo 

di versare la somma richiesta, entro il limite dell’importo garantito, entro un termine massimo di 15 giorni 
consecutivi dalla richiesta scritta dall’Azienda, senza che sia necessaria la costituzione in mora da parte 
di quest'ultima; 

b. rinuncia del fideiussore al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all'art. 1944 
del c.c. 

c. che l'eventuale mancato pagamento dei premi non sia opponibile all’Amministrazione garantita; 
d. rinuncia ad eccepire il decorso dei termini di cui all'art. 1957 c.c. 
La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione 
della cauzione del 2%, presentata in sede d’offerta.  
La cauzione definitiva si intende estesa a tutti gli accessori del debito principale ed è prestata a garanzia 
dell’esatto e corretto adempimento di tutte le obbligazioni del Fornitore, anche future ai sensi del presente 
capitolato. 
In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dal Fornitore, anche quelli a 
fronte dei quali è prevista l’applicazione delle penali e, pertanto, resta espressamente inteso che A.S.P. ha 
diritto a rivalersi direttamente sulla cauzione e quindi sulla fideiussione per l’applicazione delle penali. 
In caso di Raggruppamento Temporaneo la garanzia è presentata, su mandato irrevocabile, dalla mandataria 
in nome e per conto di tutti i partecipanti ferma restando la responsabilità solidale delle imprese del 
Raggruppamento. 
Il deposito cauzionale deve coprire l’intera durata contrattuale e sarà svincolato, previa deduzione di eventuali 
crediti di A.S.P., a seguito della piena ed esatta esecuzione delle obbligazioni contrattuali e secondo quanto 
previsto dal presente capitolato. 
Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali, o per qualsiasi altra 
causa, il Fornitore dovrà provvedere al reintegro entro il termine di 10 giorni dal ricevimento della relativa 
richiesta. 
 
Art. 32 – RESPONSABILITÀ E COPERTURA ASSICURATIVA 
La Stazione appaltante resta estranea ai rapporti giuridici verso terzi, posti in essere a qualunque titolo, anche 
di fatto, dalla Ditta Appaltatrice, la quale la manleva da ogni responsabilità per danni alle persone ed alle cose 
anche di terzi, nonché da ogni pretesa di azione al riguardo, che derivi, in qualsiasi momento e modo da 
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quanto forma oggetto del vigente rapporto contrattuale obbligandosi ad intervenire direttamente nei relativi 
giudizi, estromettendone, di conseguenza, la Stazione appaltante. 
La Ditta Appaltatrice risponderà direttamente dei danni alle persone ed alle cose provocati nello svolgimento 
del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di 
compensi da parte della Stazione appaltante, salvo l'intervento in favore della Ditta Appaltatrice da parte della 
Società Assicuratrice. 
La Ditta provvede alla copertura assicurativa dei propri operatori. 
Tale copertura dovrà prevedere in particolare la rifusione anche dei danni che possano derivare a terzi, 
compresi i bambini, per negligenze o responsabilità del personale che presti servizio a qualsiasi titolo nella 
struttura. 
La polizza dovrà avere massimali almeno pari a quelli stipulati dal Comune per lo stesso servizio per ogni 
sinistro, per ogni persona deceduta o che abbia subito lesioni personali e per danni a cose o ad animali anche 
se appartenenti a più persone. Si precisano i massimali di cui al precedente capoverso, alla data della 
pubblicazione del presente capitolato: 
- RCT (Responsabilità civile verso terzi) € 10.000.000,00 per sinistro, con il limite di € 5.000.000 per persona 

e € 3.000.000 per cose e animali; 
- RCO (Responsabilità civile verso prestatori di lavoro) € 5.000.000 per sinistro, con il limite di € 3.000.000 

per persona; 
- INFORTUNI per morte € 100.000,00, per invalidità permanente € 150.000,00 e per spese mediche e 

farmaceutiche € 5.000,00. 
Detta polizza sarà inviata all’A.S.P. prima dell’inizio del servizio fornito. 
La Ditta Appaltatrice nell'ambito del principio generale di cooperazione, ha la responsabilità di provvedere a 
segnalare alla Stazione appaltante ogni problema sorto nell'espletamento del servizio, con particolare 
riferimento a quanto possa riuscire di ostacolo al conseguimento delle finalità e degli obiettivi generali e 
specifici del servizio; in tale quadro il gestore è tenuto a prestare la propria fattiva collaborazione per la rapida 
soluzione dei problemi segnalati. 
Eventuali danni derivati a personale, utenti o terzi causati dalla struttura potranno essere posti a carico della 
Ditta qualora la stessa non abbia provveduto, per quanto di competenza, ad avvisare l’A.S.P. di imperfezioni, 
rotture e simili che potessero essere agevolmente rilevate dal personale in servizio. 
Saranno a carico della Ditta i danni all’immobile ed alle attrezzature causati dalla gestione della Ditta, esclusi 
quelli derivanti dal normale utilizzo. 
 
Art. 33 – RISERVATEZZA - PRIVACY 
Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le 
apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e/o, comunque, a conoscenza, di non divulgarli 
in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da 
quelli strettamente necessari all’esecuzione dell’appalto. 
L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o predisposto 
in esecuzione del presente appalto. 
L’obbligo di cui al comma 1 non concerne i dati che siano e/o divengano di pubblico dominio. 
Il Fornitore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori 
degli obblighi di segretezza anzidetti. 
In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’A.S.P. ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il 
contratto, fermo restando che l’Appaltatore sarà tenuto a risarcire tutti i danni che ne dovessero derivare. 
L’Appaltatore potrà citare i termini essenziali del contratto, nei casi in cui fosse condizione necessaria per la 
partecipazione stessa del fornitore a gare o appalti. 
 
Le parti si danno reciprocamente atto di aver reso disponibile l’informativa (allegata al presente capitolato) 
relativa ai dati personali trattati. La durata del trattamento è strettamente connessa all’oggetto contrattuale; i 
dati personali saranno trattati secondo le finalità proprie del contratto, funzionalmente allo svolgimento 
dell’oggetto contrattuale e agli obblighi di legge. 
Il fornitore si impegna, altresì, a comunicare, all’atto della sottoscrizione del contratto, gli estremi del Data 
Protection Officer o Referente Privacy aziendale, se designati. 
Il DPO di A.S.P. è il Ing. Matteo Del Rio, contattabile al seguente indirizzo: rdp@aspareanord.it. 
 
Art. 34 - DOMICILIO 
L'appaltatore, agli effetti del contratto, dovrà eleggere domicilio legale in Modena. 
 
Art. 35 – FORO COMPETENTE 
Le eventuali controversie insorte tra l’A.S.P. e la Ditta in ordine di interpretazione, esecuzione o risoluzione 
del contratto, di qualsiasi natura, tecnica, giuridica o amministrativa e non risolvibili mediante transazione (art. 
208 del D.Lgs. n. 50/2016) è devoluta in via esclusiva alla competenza del Foro di Modena. 
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Art. 36 - NORME DI RINVIO 
Il presente appalto è soggetto all'osservanza di tutte le norme e condizioni precedentemente enunciate. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente capitolato d'appalto e dagli atti e documenti da esso 
richiamati, si farà riferimento alla norme del Codice Civile e della legislazione in materia di appalti di servizi,con 
particolare riguardo al D.Lgs. n. 50/2016 e alle norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia L.R. 
n. 19/2016 e s.m.i. 
La Ditta Appaltatrice è tenuta al rispetto delle eventuali norme che dovessero intervenire successivamente 
all'aggiudicazione e durante il rapporto contrattuale. 
Nulla potrà essere richiesto o preteso per eventuali oneri aggiuntivi derivanti dall'introduzione e 
dall'applicazione delle nuove normative di cui al comma precedente. 
Per tutto quanto non espressamente citato nel presente capitolato si fa riferimento alle leggi e regolamenti 
vigenti in materia, in quanto applicabili. 
 
 
 IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
 D.SSA FRANCESCA CAVRINI 
 
 


